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Trapianto di cuore, esperienze a confronto tra l’Aou 
Senese e il Policlinico di Sant’Orsola 

 

Siena - Una giornata di approfondimento sul trapianto di cuore, con un confronto 
tra l’IRCCS Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico di Sant’Orsola 
e l’Azienda ospedaliero-universitaria Senese. È quella che si terrà oggi, a partire 
dalle ore 9.30, nell’aula Magna del centro didattico del policlinico Santa Maria alle 
Scotte, a Siena. 

Dopo i saluti istituzionali, sarà analizzato lo stato dell’arte del trapianto di cuore in 
Italia, grazie anche agli interventi di Massimo Cardillo, direttore del Centro 
Nazionale Trapianti e di Adriano Peris, direttore dell’Organizzazione Toscana 
Trapianti. Successivamente l’attenzione sarà incentrata sulla rete dello scompenso 
cardiaco avanzato e dello shock cardiogeno, con focus sull’organizzazione della 
rete dello scompenso in Emilia Romagna, sul PDTA toscano dello scompenso 
cardiaco avanzato/shock cardiogeno e sull’indissolubile legame tra centri referenti 
e centri trapianti. 

Dopo una tavola rotonda, chiuderà i lavori la sessione dedicata alle opzioni 
terapeutiche della terapia sostitutiva cardiaca, con approfondimento dal trapianto di 
cuore all’assistenza meccanica long term.  
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Saranno presenti i professionisti del coordinamento trapianti dell’Aou Senese e i 
direttori delle cardiologie e cardiochirurgie toscane. 

L’organizzazione della giornata di confronto è curata da Serafina Valente, Direttrice 
Dipartimento Cardio-Toraco-Vascolare Aou Senese e da Massimo Maccherini, 
Responsabile Centro trapianto di cuore e VAD Aou Senese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Siculiana, bimbo di 4 anni in arresto cardiaco: 
salvato con l'elisoccorso 
10 Gennaio 2023 

 

Un bambino di 4 anni ha rischiato la vita a Siculiana. Il piccolo, si trovava in casa con i 

genitori, quando,  secondo una prima ricostruzione dei fatti, sarebbe stato colto da 

un malore improvviso che ha provocato un arresto respiratorio. 

Immediato l'allarme e sul posto sono intervenuti gli operatori del 118 e i carabinieri della 

stazione di Siculiana. Vicino all’abitazione, che si trova nel centro di Siculiana, è giunto anche 

l'elisoccorso, che ha permesso il trasferimento del piccolo all’ospedale Civico di Palermo. Qui 

è stato preso in cura ed è stato sottoposto ad altri accertamenti. Il piccolo sta meglio. 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Medici di medicina generale 

Cambio medico, bloccata la procedura on 

line. Disagi e proteste all’Asp di Palermo 

L'Asp spiega: "Sistema andato in tilt per l'eccesso di richieste, nel solo mese di dicembre 21 
massimalisti, ciascuno con 1.500 assistiti, sono andati in pensione" 

10 Gennaio 2023 - di Roberto Chifari 

 

Disagi e proteste per molti utenti costretti a lungaggini burocratiche per la difficoltà a portare a 
compimento le procedure del cambio del medico di base e del pediatra. In tati lamentano, sia 
a Palermo che a Monreale che nel resto della provincia, difficoltà di procedere con il cambio 
medico online attraverso la piattaofrma Asp. La procedura, che fino a qualche mese fa era 
totalmente automatizzata attraverso il portale dell’Asp di Palermo, era evasa in tempi celeri. 
Adesso invece, numerosi utenti lamentano l’impossibilità di portare a compimento la 
procedura che resta inevasa per settimane. Per il cambio pediatra ad esempio, numerose 
mamme hanno effettuato prima la richiesta online e poi il turno fisico. Insomma una doppia 
procedura per la stessa pratica. Allo sportello però, l’amara sorpresa dopo il cambio medico 
online la pratica rimane ancora in fase di elaborazione. Stesso discorso per il cambio medico 
online, la cui richiesta resta in fase di elaborazione per settimane.  

 

https://www.insanitas.it/author/roberto-chifari/
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E così centinaia di utenti sono senza medico di base o pediatra. Come risolvere? A quanto 
pare l’unica soluzione al momento è il turno fisico nella sede dell’Asp di Palermo, con il 
conseguente intasamento degli uffici. L’Asp da noi contattata ci ha spiegato che solo 
nell’anno 2022 sono andati in pensione 132 tra medici di medicina generale e pediatri di 
libera scelta con la necessità, quindi, di oltre 120 mila assistiti di effettuare il cambio del 
medico. Nel solo mese di dicembre sono stati, invece, 21 i massimalisti (ognuno aveva 1.500 
assistiti) andati in pensione e tante persone hanno contemporaneamente inviato richiesta del 
cambio. L’Asp sta potenziando lo sportello online con nuovo personale per andare incontro a 
tutte le richieste. Per chi avesse necessità urgenti, può recarsi agli uffici anagrafe dei PTA 
della città. 
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Staminali del cervello rallentano sclerosi 
multipla 

 

La terapia con cellule staminali del cervello nelle persone con forme progressive di sclerosi multipla è 

sicura e sembra mettere un freno all'avanzata della malattia. Sono questi i primi promettenti dati che 

arrivano da una sperimentazione condotta da ricercatori dell'Irccs ospedale San Raffaele di Milano e 

illustrata su Nature Medicine. Si tratta soltanto del primo passo nel percorso di ricerca sull'uomo, ma i 

risultati fanno ben sperare. Il tentativo di utilizzare le cellule staminali nel trattamento della sclerosi 

multipla non è nuovo. In passato sono state condotte sperimentazioni con cellule staminali del sangue 

(ematopoietiche) e mesenchimali. I risultati, tuttavia, non sono stati ottimali, specie nelle forme 

progressive della malattia. Quelle utilizzate dai ricercatori del San Raffaele sono invece staminali del 

sistema nervoso. "Questo tipo di cellule è già stato testato in diverse altre patologie come la Sla o la 

malattia di Huntington con la finalità di sostituire le cellule danneggiate", chiarisce all'ANSA il 

coordinatore della ricerca Gianvito Martino, direttore scientifico del San Raffaele. "Nel nostro caso, 

invece, le cellule vengono infuse attraverso una puntura lombare direttamente nel liquido 

cerebrospinale. Da qui migrano nell'area dove c'è il danno causato dalla malattia e agiscono 

secernendo molecole neuroprotettive. Funzionano, dunque, come una sorta di farmacia viaggiante", 

precisa Martino. La sperimentazione di fase I, denominata STEMS, ha coinvolto, a partire dal 2017, 

dodici pazienti con sclerosi multipla progressiva ed elevata disabilità, sui quali i trattamenti disponibili 

si erano dimostrati poco o per niente efficaci.  
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I pazienti hanno ricevuto differenti dosaggi di staminali e i test eseguiti a due anni dal trattamento 

hanno mostrato "una riduzione della perdita di tessuto cerebrale nei pazienti che hanno ricevuto il 

maggior numero di cellule staminali neurali", illustra la prima firmataria dello studio Angela Genchi. 

    Inoltre, i pazienti presentavano fattori di crescita e di sostanze neuroprotettive nel liquido 

cerebrospinale. Tutto ciò potrebbe confermare la capacità del trattamento di favorire processi di 

riparazione. I ricercatori sono cauti: lo scopo di questa fase della ricerca era in primo luogo valutare 

l'efficacia del trattamento. Inoltre il numero di pazienti è esiguo. "Tutti i dati, però, vanno nella 

direzione auspicata", precisa Martino. Il prossimo passo sarà verificare l'efficacia del trattamento in 

una sperimentazione più ampia. Si punta a coinvolgere circa cento pazienti in più centri clinici; le 

caratteristiche dei malati da includere nella nuova sperimentazione dovranno essere definite con le 

autorità regolatorie. "Ci vorranno almeno 4-5 anni per avere i nuovi dati", dice Martino. "I tempi della 

ricerca scientifica sono apparentemente lunghi", dichiara Mario Alberto Battaglia, presidente della 

Fondazione Italiana Sclerosi Multipla (Fism), che ha sostenuto la sperimentazione. "Ma è così che 

possiamo arrivare a risultati che siano concretamente in grado di cambiare la vita delle persone". 
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Sclerosi multipla, dalle staminali 

neurali una possibile protezione per il 

sistema nervoso 
 

di Anna Lisa Bonfranceschi 

Pubblicati i risultati del primo studio al mondo, italiano, condotto 

con i precursori delle cellule che vengono danneggiate dalla 

malattia. I dati mostrano un effetto di protezione che deve essere 

confermato su un campione più ampio di pazienti 

Un traguardo importante, tutto italiano. È quello raggiunto con la pubblicazione dei risultati 

dello studio - il primo al mondo - condotto trapiantando nelle persone con sclerosi multipla 

delle cellule staminali neurali, i precursori di quelle che la malattia danneggia. I risultati, oltre 

a confermare la sicurezza del trattamento, mostrano una riduzione dell'atrofia cerebrale nei 

pazienti trattati con il maggior numero di cellule staminali neurali e una variazione del profilo 

liquorale in senso pro-rigenerativo dopo il trattamento. In altre parole, le staminali 

potrebbero aiutare a contrastare la malattia, proteggendo il tessuto nervoso, e potrebbero 

giocare anche un ruolo anti-infiammatorio e di sostegno al sistema nervoso di questi 

pazienti.   

Staminali neurali per proteggere il tessuto nervoso 
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Se è vero che quello presentato oggi sulle pagine di Nature Medicine è uno studio apripista 

delle staminali neurali contro la sclerosi multipla - sostenuto anche grazie ai fondi messi a 

disposizione dall'Associazione italiana sclerosi multipla (AISM), attraverso la sua fondazione, 

FISM - la ricerca nel campo ha almeno vent'anni. Venti anni in cui gli studi preclinici sui 

modelli animali, prima topi e poi scimmie, hanno indicato che le staminali neurali, una volta 

trapiantate nell'ospite, aiutano il tessuto ad autorigenerarsi, come racconta a Salute Gianvito 

Martino, direttore scientifico dell'IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano a capo dello studio. 

"Queste cellule non aiutano a rimpiazzare quelle perse - come voleva il paradigma della prima 

ricerca sulle cellule staminali - perché una volta trapiantate non si differenziano in neuroni, 

ma producono sostanze neuroprotettive". 

Dopo i risultati incoraggianti nei modelli animali, qualche anno fa il team di Martino ha 

avviato uno studio clinico per capire se questa nuova modalità di azione, unita all'innovativo 

meccanismo di somministrazione - mai prima d'ora cellule neurali erano state inoculate nel 

liquido cerebrospinale - potesse funzionare anche nell'essere umano, su un piccolo campione 

di pazienti. 

Dodici in tutto quelli arruolati a partire dal 2017 nello studio STEMS (neural STEM cells in 

Multiple Sclerosis), tutti con forme progressive di malattia, con disturbi di deambulazione, 

che hanno ricevuto trapianti di staminali neurali a diverso dosaggio. 

"Il primo obiettivo dello studio era capire se la procedura fosse sicura e ben tollerata nei 

pazienti, e così è stato - continua l'esperto - a distanza di qualche mese abbiamo raccolto dei 

campioni di liquido cerebrospinale e abbiamo osservato la presenza di fattori trofici, 

neuroprotettivi e antinfiammatori". Ma non solo: nei pazienti che avevano ricevuto dosi più 

elevate di cellule si osservava un minor tasso di atrofia cerebrale, a distanza di due anni. "Si 

tratta di un traguardo fondamentale, che conferma quanto osservato nei modelli animali e che 

ci dà motivo di proseguire su questa strada". 
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Una nuova strategia terapeutica all'orizzonte 

L'idea ora infatti è di capire se, come osservato nei modelli animali, in seguito al trapianto sia i 

neuroni che le cellule che producono la mielina - il bersaglio della risposta incontrollata nella 

sclerosi multipla - funzionino meglio, producendo dei risultati osservabili clinicamente. Il 

concetto di protezione è infatti vasto quando si parla di sistema nervoso, spiega Martino, e ha 

a che fare con l'idea di sostenere, aiutare a riparare un tessuto danneggiato. 

"I neuroni non devono necessariamente morire per non funzionare al meglio, ma possono 

essere solo danneggiati. In questo senso la presenza di fattori trofici può dar loro quel 

supporto necessario per ripristinarne la funzione, recuperarli". Autorigenerandoli di fatto. 

"Se gli studi futuri dimostreranno il loro potenziale terapeutico, le staminali neurali 

potrebbero essere utilizzate tanto per agire sugli aspetti infiammatori legati alla malattia che 

per promuove la neuroprotezione", immagina Martino: "Non necessariamente solo nelle 

forme progressive, anche se queste sono quelle nelle quali abbiamo più bisogno di soluzioni 

terapeutiche". E dove si concentra buona parte della ricerca oggi sulla sclerosi multipla, non 

solo con la ricerca di nuove terapie, come aggiunge Alberto Battaglia, presidente della 

Fondazione Italiana Sclerosi Multipla (FISM): "In questi ultimi venticinque anni tanto è 

cambiato nella sclerosi multipla, molto si sta facendo anche per le forme progressive. Le 

persone più gravi hanno risposte innovative per affrontare i sintomi e guadagnare qualità di 

vita, anche attraverso la riabilitazione. Continueremo a sviluppare queste ricerche con le 

cellule staminali e gli altri progetti innovativi per andare verso un mondo libero dalla sclerosi 

multipla". 

 

 


















































































